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CAPO I

PRESCRIZIONI DI CARATTERE GENERALE

Art. 1. Principi generali

I contratti dal gqualili deriva una entrata 0 una spsesa per 11
Comune, o, comungue, riguardanti 1le alisgnazioni, locazioni,
acguisti & somministrazioni od appalti di opere dsbbono essere
affidati attraverso uno dei sistemi previsti dal successivo art,

o
"

l.La scelta della procedura piu’ idonesa da adottare per ciascun
contratto,

cosi’ come le condizioni gensrali o particolari adottate dagli
organi collegiali dell’Ente, saranno deliberate, nsl rispetto
delle competenze di cui agli artt. 32 & 35 della legge 8-6-1990,
n. 142,

La scelta medesima dovira® sssare improntata al precipuo fine di
assicurare garanzie circa 1l1la economicita’, la snallezza
operativa, l1’imparzialita’ nella individuazions delle soluzioni,
ed il rispetto dei principi della concorrenzialita’ e della 'par
condicio” tra i concorrenti.

Gli atti amministrativi attuativi delle decisioni, come sopra
assunte dagli organi collegiali dsll’Cnte, dovranno gssere
scrupulosamente osservati,

Art. 2. Osservanza di leggi, regolamenti s norme speciali

Il presente regolamento ha una portata di carattere generals per
cui 1 singoli appalti o le forniture, potranno essere regolati da
norma  intsgrative, quali capitolati o disciplinari predisposti
per lo specifico intervento.

Si considerano integrativi della presente regolamentazionse:

Nel caso Jdi lavori pubblici:

il capitolato speciale d’appalto;

il capitolato generale per 1 appalto delle opere dipendenti Jdal
Ministero del ll.pp. approvato con D.P.R. 16-7-1262, n. 1063 =
successive modificazioni ed integrazioni;

il D.Lgs. n.101 del 3-4-1995, convertito in lesgge n.216 del 2+
& 1995;

la legge 2031885, n. 2248, all. F ed il regolamanto pear la
direzione, contabilita’, e collaudo dei 1ll.pp. approvato con r.d.
25.05.188%9, n. 350 a successive modificazioni ed integrazioni;
tutte le altre leggi statali e regionali, relativi regolamenti,
mistruzioni ministeriali vigenti, insrenti e conssguenti la

materia dell appalto e dell esecuzione di opere pubblich& <Che,
1’appaltatore, con la firma dsl contratto, dichiara di conoscers
integralmente impesgnandosi ad osservarla;

le lsggili antimafia 13-9-1982, n. &46; 2T-12-1982, n. 93&; 19-3~
19920, n. 55, & successive modificazioni ed intsgrazioni;
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Nel caso invece di forniture o di servizi:

1) - la normativa comunitaria s il R.D. n. 827/24;

2) -~le leggl ed i regolamenti anche dello Stato o di altri enti
pubblici, cosi’ come gli indirizzi & le circolari esplicative,
che dovessero comundgue essere invocati in seds di affidamsnto s
richiamati in sede dicontratto.

) - gli specifici regolamenti sconomali predisposti car
disciplinare le forniture;
4) -~ i1 disciplinari predisposti dall amministrazione per il
pairticolars

affidamento;

Art. 3. Campo ol applicazione

Le condizioni, le clauscle generalil e particolari cosi’® come 1
principi e le modalita’ attuative di cui al presente regolamento,
si applicano agli appalti di lavori alle concessioni, all’affida-
mento dJdi forniture e di servizi, alle alienazioni od alle
acquisizioni di beni mobili od immobili, alla costituzione di
servitu’ e ad ogni altra attivita’ tanto di ordine economico che
sociale che venga posta in essere dal Comune a che contempli 1la
istituzions di un rapporto contrattuals formalizzato o meno in
una stipula.

Art. 4. Definizione dei contraenti
All’interno dsl presente rsgolamento le parti intersssate alla
costituzione del rapporto saranno indicate od individuate:

Quanto al Comune di Lotzoral con i termini “"aAmministrazions
Ente o stazione appaltante-concedaente”; Quanto all’altra parte
contraente con 1 termini: 'concorrente aggiudicatarioconces-
sionario”.




CAPO II
LE FUNZIONI E LE COMPETENZE DEGLI ORGANI ELETTIVI E
DEL SEGRETARIO COMUNALE E DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO
NEL CAMPO DEGLI APPALTI

Art. 5. Consiglio Comunale
Appartiene al Consiglio Comunales, su proposta della Giunta:

Procedere all approvazione del programma dells opere pubblichs
da essguire nel triennlio, predisposto nel rispetto delle
prescrizioni di cui all’art. 14 del D.L. n. 101l del 3-4-1995,
convertito nslla legge n. 216 del 2-6-1995.

Determinare, conssguentemente, con tale strumento, le opere da
eseguire, l’ordine di priorita’ da accordare, le modalita’® di
finanziamento ed 1 tempi di attuazione.

- Approvare le convenzioni per la concessione di pubblici ssrvizi
8 l’affidamento di attivita’® o ssrvizi mediante convenzione.
Deliberare 1l ’approvazione dei piani finanziari & l’assunzione Jdi
eveantuali mutui.

Deliberare sugli acguisti, alienazionl, permute immobiliari,
appalti e concessionli che non siano stati gia’ previsti in atti
fondamentali e, conseguentemente, gia’ esaminati dal Consiglio
stesso.

Deliberare sulle competenze nuove attribuite con l'art. 15 del
D.L n. 101 del I-4-1995, convertito in legge n. 21& del 2-6-
1995,
Art. 6. Giunta Comunale
Alla Giunta Comunale appartiene il compito di adottare gli atti
amministrativi per consentire 1 attuazione dei programmi & degli
indirizzi dettati dal Consiglic Comunale & conssgusntemente:
Nel caso di lavori pubblici:

L’approvazione dei progetti delle opere da realizzare;

La nomina delle commissioni giudicatrici, ove previste o
necessarie;
L’approvazione definitiva dell’aggiudicazione, cosi’ cComa

dell "sventuale annullamanto;

~L adozione di tutti i provvedimentl necessari ove si sia 1in
presenza di affidamenti di lotti succtessivi; di perizie di
varianti e supplstive;: di concordamento di  nuovi prezzi:; di
approvazione dell’affidamento in sub-appalto; di approvazione del
collaudo: di definizione delle controversise.

L’adozione di tutti gli atti necessari per la realizzazione degli
interventi di manutenziona ordinaria & straordinaria necessaria
car garantire 1’agibilita’ degli immobili comunali e il rsgolare

funzionamento degli impianti medlante 1’approvazions di perizie o

relazioni tecnico-sconomiche & 1’affidamento dei lavori a terzi
mediante trattativa privata sulla base di offerte plurime neil
casi di urgenza o guando ricorrang le condizioni di cui all’art.
41 del R.D. 827/1924 o mediante licitazione privata da esperirsi
ali sensi dell’art. 14 della legge 1471973 negli altri casi;
Nel caso di forniture o servizi:

Gli atti gia’ elencati per i lavori che si  rendano nscessari
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per le forniture od i sarvizi che dovassero comnungus essara
affidati all’esterno.

Art. &/bis: Responsabill dei ssrvizi (Art. 19 D.Lvo n. 77/9% come
novallato dal D.lgvo 336/96).

Compatono ai responsabili del servizio tutti gli atti gsstionali,
di impagno & di liguidazione, nonche’ gli atti che non comportano
scelte discrezionali, gquali 1 ’approvazione delle ditte da
invitare alla licitazions privata a segulto di presselezione,
l’indizione della gara, quando 11 metodo sia gia’ stato
deliberato dal C.C.

art. 7. Relazione al Consiglio

La Giunta riferisce al Consiglio comunale, nel contesto della
relazione generale, in ordine all’attivita contrattuale svolta.
Nella relazione la Giunta ssprime proposte ed indicazionl per
razionalizzare 1 procedimenti ad introdurrs nslle procedure
negozialli condizioni per conseguire piu elevati livelli di
efficienza e di efficacia naella gestione dslle opare e
naell’esecuzione dalle forniture a dai servizi appaltati.

Art. 8. Sindaco

Il Sindaco, nell’esercizio delle funzioni di sopraintendenza
sugli uffici e sul sservizi, oltre ad adottare i provvedimenti di
incentivazions e di stimolo dell’attivita’, incide in modo
diretto ed 1immediato sul risultato della stessa attraverso le
competenze che gli sono attribuite dall’art. 12 comma 1. punto 5
ter della legge 25-3-1993, n. 81.

Art. 9. Le competenze del Segretario Comunale
Quale coordinatore dell’attivita’ dsi dipendenti, e garante
della legittimita® dei procedimenti amministrativi, nel campo
degli affidamenti di lavori, forniture & servizi, 8° tenuto a
controllare che sla assicurato il rispetto dslle disposizioni
legislative o regolamentari, e di ogni atto, procedura o
crovvedimento che viane posto in essere par raggiungere lo scopo.
Oltre a questa funzione, che puo’ considerarsi di carattere
generalea, viene, nella specifica materia, investito da tutta una
sarie dJdi adempimenti e conseguenti responsabilita’, che possono
egssere cosi’ riassunti:

Fspressione deil pareri di  legittimita’ sulles dslibsrazioni
interessanti l’attivita’® contrattuale:

Partecipazione in forma diretta, alle funzionl di espgletamento
delle gare per 1l affidamento di lavori, forniture o servizi;

Fsercizio del controllo sugli adempimsnti posti 1in sssere
dall’Ufficio Contratti, in ogni fase del procedimento;

Rogito dei contratti interessanti 1°Ente, nel rispatto delle
norme che regolanc la mataria ad, in particolare, della leagge

notarile.




cCAPOC III

. LA PROGETTAZIONE E GLI INCARICHI PROFESSIONALI

Art. 10. La progettazione
La progettazione si articola nei seguenti tre livelli succassivi:

Progettaziona preliminare, che consiste in una relazions
illustrativa delle ragioni che inducono l'snte alla scelta della
soluzione prospettata; alla sua fattibilita’ tantc sottc ali
aspetti tecnici & ambientali; alla possibilita’ di  finanziamento
delle opere ed alla individuazions, di larghiszsima massima, delle
caratteristiche tipologiche, funzionali s tecnologiche dei lavori
da realizzare. Si tratta guindi di un vero & proprio atto di
indirizzo & programmatorio che, come tale, anche ail sensi  di
guanto previstoc dJdall’art. 15 del D.L n. 1¢1 del 3-4-1993,
convertito nella legge n. 21& del 2-6-1995, riantra nslla
competenza del Consiglio Comunale.

La progettazione definitiva con la guals 31 individuano piu’
compiutamente 1 lavori da realizzare nel rispetto dei criteri,
dei wvincoli & degli obiesttivi fissatli dal progstto praliminars.
£ssa consiste guindl in una relazione descrittiva del criteri

utilizzati
per le scelte progettuali; delle caratteristiche dsi materiali

che saranno Impiegati; dello studio di impatto ambientals, se
previsto; della individuazione delle principall carattsristiche
dell’opera: delle superfici; dei volumi da realizzare e degli
studi ed indagini preliminari condotti finc ad un livello tale da
consantira 1 calcoli delle strutture & degli implanti & 1o

sviluppo del computo metrico estimativo.
- La progettazione esescutiva, determina invece 1In ognl dsttaglio
i lavori da realizzare ed il relativoc costo, 1in guantoc e’
realizzata con uno sviluppo talmente dettagliato da consent

ire
che ogni elemento che contribuisce a formare 11 progettoc sia
identificabile per forma, tipologia, gqualita’, dimensionre &
prezzo.

Il progetto ssecutivo comprende guindi le relazioni; 1 calcoli
esecutivi delle strutture e degli impianti:; gli aglaborati
grafici, realizzati 34 scala; i particolari costruttivi: il
capitolato speciale; 1l computo metrico & l’eventuale eslenco dei
prezzi wunitari. Il progetto esecutivo deve essare altresi’
corredato da un piano di manutenzione dell’opera da redigere ne

rispetto del termini & modalita’ previstae dal regolamento.

tLa progettazione dovra® infine esssre effsttuata 1n modo da
assicurare il coordinamento della esecuzicne dei lavori, tenendo
presente 1l contesto in cui si insarisconc, con particolare
attenzions, nel caso di interventi urbani, al proctlemi della
accessipbilita’ & della manutenziona degli implanti & dei servizi

a reate.

Art. 11. La redazione dei progetti

e taredazrione-dei progetti di ogniordine & §Fado sara. data
puntuale applicazions al disposto di cul all’art. 17 la legge
11.02.1994 n°® 109 come sostitulto dall’art. § saxiss del D.L. n.
101 del 3-4-1995, convertito nella lesggs n. 216 del 2-6-199

del relativo regolamento. Conseguantamente:
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I progetti dovranno essere radatti, ove la struttuta 1o
consenta sia per numero di dipendenti sia sotto il profilo del
possessc della nescessaria gqualificazions professionale, con

asscluta pricrita’, dagli Uffici Tecnici dell’Ente o dagli
o‘ganlaml tecnici di cui 17Ente puo’ avvalersil;

Tali ogettl dovranno essere firmati dal dipendenti iscritti
negli albl rofessionali od apilitati; (L’eventuals onsre per
l’iscrizions .a,a’ carico dell’amministrazione). Graveranno al-
tresi® sull’Ente gli oneri per la copartura. con polizza

s3icurativa, del rischi di natura procfessionale.

Dovra” essare costituito un fondoc rappresentanto dall’l%s del
costo preventivato dell’opera, da ripartire, guale incentivo, tra
il personale dell’Ufficio Tecnicoc desll’Aamministrazicne ed il

coordinatore unico;

La possibilita’ di affidamanto all’ssterno della progettazions
puo’ essaers seguita so0lo in casgc di carenza in  organico  Jdi
personale tecnico, acceartata e certificata dal legale

a“presentanta dell’amministrazione;

L’affidamaento all’esterno,. 8 quindi, & liberi professionisti
singoli, associati o consorziatl =2d a societa’ di  ingsgneria
dovra’' essers eseguito nel rispetto dells prescrizioni di cul ai
commi 10, 11 e 12 dell’art. 17 L. 109/1994 come sostituito
dall’art. 5 saxies del D.L. 101/1995 convartito nella L. 216/1995
del D.L. n. 101 del 3-4-1995 e della lsgge di conversions.

Sussiste 11 divieto, per gli aftfidatari di incarichi di
progattazione, di partecipare agli appalti, alles concessioni di
lavori pubblici ed agli sventuall subappaltl & cottimi anche a
mezzo di soggetti controllati, controllanti o collsgati, per 1

lavorl o la opere oggetto della progettazions:
- Nel caso di affidamento della progettazions all’esterno
1’attivita’ di direzione del lavori deve a3ssre affidata
prioritariamente, al progettista incaricato.

- Nel caso 4l progattazione di particolare importanza e rilevanza
sotto i profili architettonico, ambientals, storico-artistico,
conservativo o tecnoclogico, potra’ essar valutata la

sipilita’® di esperire un concorso di progettazions.




caPrP0O IV

LA SCELTA DEL CONTRAENTE

Art. 12. I sistemi di affidamento
Agli appalti di opere pubbliche o agli affidamenti di  forniture
s1 pud’ pervenire attraverso i sistemi delle pubbliche gare o
gelle trattative private.
Per pu coliche gare s1 intendono i sistemi in usoc tanto in Italia
guantsc in campo suropeo & qguindi

L’asta publclica o pubblico incanto nelle Sus giverse
articolazioni, cosi’ come prevista e disciplinata dagli artt. 73
2 segusnti del regoelamento sulla contabilita®™ gensrale dsllo
Stato approvato con r.g. 23-5-1924, n. 8B27;

La licitazione privata nelle forme previste dalle letters & ad
£ della legge 2.2.1973, n. 14 & nel rispettc della disciplina
orevista dagli artt. 1 & S della medesima 1legge e successive
modificazionl e&d integrazioni;

L’appalto concorso, cozi’ come previsto & regolato dall’art. 4
del r.d. 18-11-1923, n. 2440; dagli artt. 40 & 91 del r.d. 23-5-
1924, n. 827 & dall’art. 21 del D.L. n. 101 del 3-4-1995, con-
vertitoc nella legge n. 216 del 2-6-1995. Qualora pol gli importi
daglli appaltl superino 1 limiti concordati 1n seds comunitaria,
dovranno essere utilizzati 1 sistemi “1 gara & le procedurs pre-
viste dagli accordi comunitarili cosi’® come recepiti in ssde
nazionale & conseguentamente, giusta l’art. 29 del Decreto
lLegislativo n. 406 del 19.12.1991
a) quallo del prezzo giu’ basso da determinarsi:

1) mediante il sistema <di cui all’art. S5 della legge 2-2-1973, n.

14;

2) medianta offsrta di
o di ribasso sul prs
guanto pravisto dall’
14;

53 quello gell’offerta scon
determinata in bass ad una *1u
sacondo 1l appalto, attinsnti al o , al termine di sss
al costo di utilizzaziona, al r imentc &d al wvalors
dell’opera che 1 concorrenti si mpegnaﬂo a fornire.

o, sanza prefissionse di alcun limite
o dall’Amministrazions sacondo
™
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La wvalutazione di tali fattori verra’ ef‘e tuata applicando
separatamente o congiuntamente & nell’ordine decrescante di
importanza loro attribuita, gli slementi di valutazione riportati
o menzionati nel capitolato d’oneri & rel bando di gara. E°  da
considerare illegittimo il comportamento dell’ente chs attivi
procedure di artificioso frazionamento di lavori o forniture al

solo fine di avadere od sludere disposizioni di lsgge.

La trattativa privata, cuale procadimento sccezionals & come
ragolamantato dalla vigente legislazione.
~ Il concorsc di idee, che 31 ritisne di richiamare, anchea se non
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prascriziconi di cul al Decretl Legislativi n. 358 del 24-7-1292 &
n. 157 del 17-3-199%

per le forniture di modesta entita & comungue al di sotto di £.
20.000.000 la G.M. ricorra di norma al metodo della trattativa
orivata al fine di non aggravars & rendere piu dispendicso il
procedimento amministrativo
In materia di lavori pubblici i contratti del Comuns sono
stipulati, di norma, a COrpo OVVErD a Coiptc & a misura, al sansi,
rispettivamente deglli art. 326 8 329 della legge 20.03.65, n
2248, allegato 7
£’ in facolta’® dell’amministrazions Comunals stipulare, a misura.
al sensi del terzo comma dell’articolo 326 della Legge 2248/186%
dianzi citata, i contratti di appaltc relativi a manutenzions,
restauroc & scavi archsologici;
I ¢co

ontratti nei qualil sia prevalante la componente impiantistica
o tecnclogica sono sempre stipulati a corpo.

L aggiudicaziona dagli appalti mediante pubblico incanto o
licitazione privata &’ effettuata:

- nel casc di contratti da stipularse a corpo O

o

varte a corpo &
parte a8 misura, ovvero di lavori di manutenzione pariocdica con il
criterioco del massimo ribasso sull’eglenco prezzi o sull’importo
delle opere a corpo posti a base di gara.
v - nel caso di contratti da stipulare a misura, con il criterio
del prezzc pilu’ basso determinato mediante offerta a prezzi
unitari.

Art. 13. L’asta pubblica o pubblico incanto Definizions e
modalita’ attuative

E* il sistema di gara attraverso il guals 1’an

te si1i rivolge al
cubblico consentendo cosi’, a tutti colorc che posssggono 1
reguisiti richiesti per la partacipazione, di prasentare la loro
offerta.
$i svolge attraverso i seguenti metodi:
I1 metodo della candela vergine, al sensi dell’art. 74 del r.d.

23-5-1924, n. 827.
Il metodo delle

offerte segrets da confrontarsi con il prezzo
minimo o massimo prestabilito ed indicato nella scheda segrsta
dell’amministrazions, ai sensi desll’art. 75 del r.d. 23-5-1924

~
n. e/ .

- Il metodo delle offerte ssgrste da confrontarsi col prezzo bass
indicato nell’avviso d’asta, al sensi dell’art. 7¢ del r.d. 23-5
1924, n. B27.
- Il retodo del pubblico banditore, ai senszi dall’art. 79 Zel
r.d. 23~ ‘924, n. 827.

e modalita’ opesrative per 1l’individuazicne dell’aggiudicatario

sono le saguenti:

L’aggiudicazione vienes effettuata ;e duta stante, sa

ail sansl del disposto dell’art. 65 punto 9 ds
og
;
A

vo 11 casoc 1in
Regolamento
a ad ul-
E31mo del

cui,
sulla contabilita’ generale dallo gtauo, sia s
teriori offerte di miglioramento non inferiori a

s0n0 previste dagli artt. 63 2 sgguentl del gia’ r

i hlamato Rego-
lamento sulla contabilita’ generale dello Stato, approvato con
- ~T o -y
r.d. 23-5-1924, n. i
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13.1 Metodo della candela ve
51 accendono una dopo 17
spegne sa&nza la esentazl n
daserta.
Se invece, durante l’ardere delle tre candele, scno state
p‘esertaue offerte, 31 accendono una dopo l’altra altre candeline
fino a che 1’ultima non si spcnga senza 1la presentazione di
offerte. L’aQQIUuluaalOﬂe verra® effettuata in favore del
concorrent che avra’ presentato l’ultima offer rima ds
speg.lment della candela vergine. Le offerte di miglioramento
5
t

-~
i

a tre candelinse- Se la tarza
i a

s
offerte la gara e’ dichiarata

- -
|9

0o

debbono essere Tatte in ragione decimale.

13.2. Metodo delle off exte segrete da confrontare con 11 prezzo
massimo o minimo indicato nella scheda sagreta

Si indica in una schsada “'glllaba il limite massimo o minimo o di
aumentc e di ribasso che le offerte non devono oltrepassare. I
Presidente raccoglie le offerte: le apre, lsgge il risultato e
forma una graduatoria delle stesse. Quindi apre la busta
contenente la schedsa; prende atto del limite in e&ssa contenuto

che wviens mantenuto segreto; asclude tutte le offarte che lo
hanno oltrepassato ed aggiudica 1 appalto a guella dells offerte
rimaste che risulta la piu’ conveniente per 1 amministrazione.
Nel «cas3o che nessuna delle offerte abbia raggiunto 1l limite
previsto, la gara viene dichiarata deserta, & 31 da’ atto
pubblicamente del limite previsteo dalla scheda.
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13.3. Metodo delle offerte segrete da confrontare con il prezzo

| base d’asta

2 11 Presidente, ricevute le offerte ed accertatane la regolarita’,

| le apre; prende atto delle stesse ed aggiudica 1’appalto
all’impresa che ha presentato l’offerta piu’ vantaggiosa ed il
cui prezzo sia comunque pari o migliore della base d’asta. Se non
sono state presentate offerte la gara e’ dichiarata deserta.
Anche in questo sistema si possono inserire le schede segrete
contenenti i1 limiti che non possono essere oltrepassati.

172.4. Metodo del pubblico banditore
11 Presidente, aperta la gara, riceve le offerte formulate a viva

voce e la aggiudica all’ultima offerta pervenuta, che sara’
naturalmente la migliore.

12.5. Metodo delle offerte di miglioramento del ventesimo

I1 Presidente, compiuto il primo esperimento d’asta, procede
all’aggiudicazione provvisoria. 5Si pubblica con le stesse
modalita’® dell’originario avviso, la notizia della intervenuta
aggiudicazione e del risultato conseguito, invitando coloro che
sono interessati, a presentare, entro dei termini prestabiliti e
denominati “"Fatali”, una nuova offerta per migliorare tale prezzo
della provvisoria aggiudicazione di almeno il 5%. Scaduti 1
fatali e ricevute le offerte si procede ad ulteriore provvxsor1a

e Ag@iudicazione.—Si-—ripete-per—la-terza-—volta—il-procedimento——dI
cui al 2. esperimento e si aggiudica alla offerta che risultera’
migliore, od a quella risultata comungue 1la migliore negli

esperimenti precedenti a seguito di mancata presentazione di

offerte in quelli successivi.

}..a
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Art. 14. La pubblicazione dell’avviso di asta pubblica

L’avviso d’asta pubblica, al fine di assicurare 1la massima
conoscenza dell’appalto, deve essere pubblicato come segue a
norma dell’art. 66 del Regolamento sulla contabilita dello Stato
approvato con R.D. 23.05.1924, n° 827 come modificato con D.P.R.
20.04.1994, n® 367 art. 20 c. 1:

PER I LAVORI PUBBLICI:

- se 1l prezzo a base di gara e’ inferiors a L.50.000.000 al
s0lo albo Pretorio del Comune;

Se il prezzo base raggiunge la somma di L. 5C.000.000 ma non &’
superiore a L.200.000.000 sul BURAS almeno 26 giorni prima del
giorno fissato per l’espletamento dell’incanto;

Se 11 prezzo base supera la somma di L.200.000.000 ma e’
inferiore alla soglia comunitaria tale pubblicazione oltre che
sul Buras deve essere effettuata anche sulla Gazzetta Ufficiale
almeno 26 giorni prima dell’espletamento dell’incanto {art. 3
D.P.C.M. n. 55/91 e art. 13 D.Lvo n. 406/%21);

Per appalti al di sopra della soglia comunitaria wvalgono le norma
di cui all’art. 12 del D.Lvo n. 406/91;

PER LE FORNITURE E I SERVIZI:

- Per importi fino a L. 50.000.000 nel solc albo Pretorio almeno
15 giorni prima dell’incanto;

- Per importi compresi tra i 50.000.000 e 200.000.000 anche nel
8uras almeno 15 giorni prima dell’incanto;

-~ Per importi oltre i 200.000.000 e fino a 200 mila ECU anche
nella Gazzetta Ufficiale almeno 16 giorni prima di quello
fissato per 1l’incanto.

Nei casi di urgenza, individuati con apposito atto deliberativo,
i termini sopra riportati possono essere ridotti fino a 5 giorni.
Qualora 1’importo dell’appalto superi il valore di 5 milioni di
ECU, 1IVA esclusa per i lavori, 200.000 ECU, IVA esclusa per le
forniture ed i servizi, 1’avviso di asta pubblica dovra’ essere
pubblicato anche sulla Gazzetta Ufficiale della Comunita’
Europea, nel rispetto dei termini e delle modalita’ previste dai
Decreti Legislativi n. 406 del 19.12.1991; n. 358 del 24-7-1992 e
n. 157 del 17-3-1995.

Dovranno 1inoltre essere rispettate le ulteriori prescrizioni
dettate in materia dalle leggi nazionali e regionali circa 1la

pubblicita’ da affsttuara a mezzo stampa in bollettini
particolari.

Art. 15. Licitaziones privata - Definizione e modalita’ attuative:
£’ quel sistema di gara mediante il quale 1’Ente appaltante,
sulla base di un proprlo progetto esecut1vo e di una proprla

1nv1tandole a presentare la loro offerta per l’acquisizione d1 un
appalto, una fornitura o per l’affidamento di un servizio.
Si attua attraverso i seguenti metodi:




15.1. Metodso di cui all’art. | lstt. a della lsgges 2.2.1973, n
14

Il Presidente, accertata la regolarita’ delle offerte, procseds
all’apertura delle stesss, e verificate le condizioni offerte dai
singclli concorrenti, forma una graduatoria ed aggiudica la gara
all’impresa <che ha pressntato le condizioni piu’ favorevoli per
1’Amministraziona. e guindi il magaliore ribasso percentuals  sul
orezzo vase,

15.2. Metodo di cui all’art. 1 lett. & della legge 2.2.19273, n.
14 :

In guasto sistema 1 concorrentl, anziche’' presantarse urna propria
offerta sulla base di un prezziario predisposto dalla pubblica
amministrazicne, gresantano 331 stsssi 1 prezzi unitari ai guali
sone disposti ad eseguire gusl particolars appalto.

Questi sono pertanto fenuti a restituire 1'appositc modulo
debitamente autenticato, rimaesso alle imprese maedaesime unitamente
alla lettera di 1invito, nel guale sono riportate, par ogni
categoria deil lavori tanto l’indicazions delle voci relative alle
varie categorie di lavoro, guanto l’unita’” di misura ag il
guantitativo previstoc par ciascuna vocs. Tale modulo, dovra’
essars completato gponendo accanto alle indicazioni sopra
riportate, in una terza colonna, 1 prezzi unitari che si e’
gisposti ad offrire, & nella guarta colonna 11 prodotto dei
gquantitativi per 1 pr ezzi

In calce al modulo stesso dovra’® sssers riportatc 11 risultato
complessivo dall’offerta.

I1 Presidente, aprivra’ guindl i pisghi contenanti le offerte;
contrassaegnera’ la offaerte medesime in clascun foglic; leaggera’
ad alta wvoce 1l risultato complessivo fferto da cliascun
concorrente s formera’ una graduatoria delle offerte. Procedera’
poi alla verifica dei conteggl del concorrente che ha presantato
la migliore offerta e fara’ luogo, ove dovesse riscontrare errori
di calcolo, alla correzione deil prodotti parziall e dsll’imports

totals.
gffettuato 11 i

[H

scontro di tutte le offerte e le cventual
rettifiche delle stesse, aggiudichera’ la gara alla offe che
dopo tall eventuall correzioni, risultera’ uampl~~31vament" la
migliore sotto 1l aspetto economico od a guella piu’ favorevole
rispetto al prezzo massimo, che l’Amministrazions ha daterminato,
indicandolo nella lettera d’invito.

”

& sadute di gara ove la laboriosita’ del conteggi 1 richieda,
DOSSON0  @s3ere s303pese &d aggiornate ad altra ora od al gilorno
successivo.

15.3. Matodo di cui all’offerta aconomicamente plu’ vantaggiosa
Fraevista dall’art. 29 lett. B del D. Lgs. n. 408 del 19w14”’“9L.
dall’art. 16 lstt. B del D. Lgs. n. ’58 dal 24-7-1992 & dall’ar

2% lett. B del D. Lgs. n. 157 del 17-3-1995% a seconda che trat~
EAST i oh s F ; = g *’, s t ot | o 3

mediante 1l guale, 1’cfferta aggiudicatari
guella che risultara’ la migliore tenendo p
di ealementi wvariabili a seconda dell’appa
orezzo: al termine di esecuzione; al randim

, wviene considerata
senti una pluralita’
o asd attinaenti al
ento ed al wvalors
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tecnico dell’opera che 1 concorrenti si impegnano a fornire.
In presenza di guests sistema di  aggiudicazions, tanto nel
capitolato d’oneri guantoc nel bando di  gara, debbono essere
richiamati gli elementi di valutazione che sarannoc applicati,
sgparatamante o congluntamente, posti in ordine descrescents
rispetto alla lorc importanza. p;FR7
La wvalutazions delle offerte, per la proposta di definitiva
aggiudicazicne, &’ riservata ad apposita Commissicne di  gara
incaricata di ssaminare & guantificare il bensticioc che si tiras
dai wvari eslementi oggettc di valutazions & di progorre la
daefinitiva aggiudicazions,
Nel caso di affidamento del lavori in concessiona, giusta guanto
pravisto dall’art. 20 del D.L. n. 101 del 2-4-1995, convertito in
legge n. 216 del 2-&-19295, gli elementi da tsnsre pressnte par
1’aggiudicazicne sono 1 seguenti:
1) Il valore economico 8 finanziario della contro prestazions;
2) 11 valore tecnico ed estetico desll’opsera progettata;
3} Il tempo di esecuzione dei lavori;
4) I1 rendimento;
$) La durata della concessione;
&) Le modalita’ di gestifone sd i1 livello delles tariffe da
praticare all’utenza.
Art. 16. Appalto concorso - Definizioni & modalita’ opsrative
{ appalto concorso e’ il sistama mediante il guale 1°Ente =i
rivolge alle ditte che si ritiene di far partecipare alla gara
irvitandole a presentare, nel rispetto delle condizioni previste
da bando, un progetto od una soluzions operativa, accompagnata
dal prezzo richiestoc per la esecuzione.
E’ regolato cdall’art. 4 del r.d. 18.11.1923, n. 2440 & successive
modificazioni ed integrazioni per quanto concerne gli appalti
30ggetti per importo alls norme nazionall, =2d alle prescrizioni
di cui ai D. Lgs. n. 406 del 19.12.19%91, n. 358 dsl 24-7-1992 =
n. 187 del 17-3-1995, nel caso l’appalto stessc sia soggetto par
valore alle norme comunitarie. |
51 realizza estendando 1’invito alle ditte che, sulla scorta
della richiesta di candidatura formulata a seguito di risposta ad
un preavviso di gara, posseggono 1 reguisiti richiesti psr la
partecipazione e riguardi rispettivamentes 1 affidamento di
lavori, forniture o servizi.
La lettera di invito indichera’ tutte le condizioni dJdi ordines
sgstanziale & formale richlaste per 1l’ammissions, ronche i
termini & 1l& modalita’ prescritte per l'inoltro delle offerte
stesse,
Art. 17. 11 verbale di gara nell’appaltoc concorsc
La offarte pervanute vengono 3ottoposte all’atternzions della
Commissione della gara, composta dal Presidente, dal Segretario e
da due testimoni che, nel giorno, ora & luogo indicati nel bando,
oToTeEdE I seduta puthlicasatttesanme edapETLUTE CellE T StESSE

nel rispetto delle seguenti modalita’ operative:
A) accertamanto circa il rispetto dei termini e dalle condizioni
anche formall prescritte per la presentazione delle offerts, ed
ammissiona di guelle resgolari;
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} Adozions gl provvedimento di esclusions per guslls la cui
irregolarita’ risulta di natura grave &, come tale, insanabils;
C) adozione del provvedimant Ji restituzions dellsa
documentazions alls ditts che hanno cresentato cfferte
considerate insanagzili &, come tali, escluse;
D) Rilesvazione & verbalizzazions dalle offerte ammesse con
indicazions ad elencazione pe&r clascuna di guaste della
documantazione 8 del risultato sconomico:
E} Sigla da parte del Presidents & di almeno un altro membro
della Commissione di tutti 1 documenti o parti di questi
costituenti 1’offerta per garantirne 1 autenticita’ e cer
scongiurare la possibilita’ di sostituzioni, manomissioni ad
alterazioni;
7Y Inserimento nel verbale delles dichiarazioni, eccezicni, o
guanto altro affermato dal concorrenti o dal presenti, che
abbianc attinenza con le operazioni della gara & posSanc Comungue
alterarne il risultato o la regolarita’;
G) Sottoscrizione del verbale &d inoltro dello stesso, unitamente
alle offerts ritenute valide, all’amministrazions per
l'affidamento da parte di guesta alla Commissione tecnica
incaricata di indivicduare la migliors offarta, tenutli presenti
gli asgetti tecnici ed sconomici.
Art. 18. Gli adempimenti dell’ Amministrazions appaltante:
L’Ente appaltante, ricevuti il verpale ed il plico contesnente le
offerte, disporra’ affinche’ si proceda:

alla nomina della Commissions giudicatrice, nel rispetto dslle
condizioni & modalita” di cul al successivo articolo del presents
regolamento;
~ alla comunicazicne della intervenuta nomina ai soggettl
interessati;

alla trasmissiones alla commmissions di tutte le coffarte ammesss
al fini della loro valutazions.
Art. 19. HNomina, composizions & competenze della Commissions
giudicatrice:
La Commissiona giudicatricse in un appalto concorso ha il compito
gi esaminare & wvalutare le offerte presentate e di proporre
all’aAamministrazione, per 1’aggiudicazione, quella che & 3uo
carereg ritiene la migliors, tenuti pressnti tanto gli aspetti
tecnici che economici.
I1 parere espressc &’ obbligatorio ma non vincolante & potraboe
guindi essere disatteso dall’Ente con provvedimento motivato.
La presidenza sara’ comungue assicurata, giusta 11 disposto di
cui all’art. 21 comma 5 del D.L. n. 101 del 3-4-1995 convertito
in legge n. 216 del 2-6-1995 da unc dei dirigenti dell’Ente.
Ove comungue all’interno del’ Ente non dovcs & esisteres, anche

S . ; ] / P
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idoneo ad esplicare tale delicata funzione, 1’incarico puo’
essere conferito a soggetto esternc Ccomungque appartenants ad una
pubblica amministraziona.

Nel caso di affidamento di lavori pubblici, la commissione deve




o

3zere nominata dopo la scadanza Gl farmins fissato per la
prasantazionse delle offerte € s1 comporne di S membri esperti
nella specifica materia, scelti tra le categorie professionali
con le modalita’ previste dall’art. 21 &. comma del D.L. n. 101
del 3-4-199% come convertito nella leggs n. 216 del 2-6-199% =
che non 31 trovino in una dglle situazioni di  incompatibilita’
creviste da tale articolo.

Tl supportc amministrativo sara’ assicurato dalla pressnza di un
funzionaric che fungera’ da sasgretario sd avra’ i1 compito di
convocarla, su determinazione del Presidente, & di curare la ver
balizzaziong delle opesrazioni & tutti gli altri adempimenti che
31 rendsranng necsessari.

Nell’esplatamentoc desl complesso & delicatc complito ad e&ssa
attribuito la Commissione si puo’ avvalere, per la ricerca della
soluzione ritenuta migliore, anche di soggetti esternl con
funzione di collaborazione tecnica & sanza che possano guindl

partaecipare alla votazione par le definitive determinazioni.

La Commissione giludicatrice costituisce collegio perfetto e,
pertanto, l& sus decisioni possono essers  assunte validamente
s0lo in presenza di tutti 1 suoi membri.

E’ consantita una daroga a tale principioc per

le attivita
craparatorias, istruttorie, meramente strumantali & come tall
preordinate all’ulteriore espletamento dei lavori, che possono
essere affidate ad uno o ad alcuni membrl costituesnti una

sottocommissione.

alla Commissions

Art. 20. Adempimenti & modalita’ opsara d

1 gualificazione tecni
re
is

Nella sua composizions collegiale a8

la Commissione gludlcatrlce &’ da con

dalle esigenze dell’Amministrazions g

gara & dal progetto o dalle indicazio

la partecipazione.

La sua attivita’ deve assere guindl improntata a contemperar
esigenza di un confronto degli elaborati presentati dai va

c
1’unica interpret
tano dal bandc d
i a

o N W i I )]
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concorranti corn 11 gilusto potere discreazionales attribuitole
La sua operativita’ dovra’ pertanto seguires, le seaguenti lines
essanziall cronologicamente cosi’ individuste.
Presa d’atto delle offerte ritenute wvalide e, come

talil,
trasmesse dall’Ente appaltante e della integrita’ & completezza
delle stesse attraverso una varifica con il verbale di ammissione

alla gara;

Determinazione o fissazione del criteri di valutazione dslle
offerte con opportuna individuazione praventiva, ssppure di
massima, dJdel maggliore o minore peso che 31 intende attribuire
alle ipotetiche diverse 3o0luzioni chs potrebberc sssere proposte;

Esame analitica delle varis soluzioni o

crospettate a8
comparaziona glle varie offerte nel loroc complesso al fine di
individuare qu:lla ritenuta migliore tenuti presentil
contemporansamente, gli aspetti tecnici ed sconomici. Nel caso ddi
affidamento di lavori, l’art. 21, comma 2 del O.L. n. 101 gl 3-
% 1775, come—eonvertito-con Esgg@ Bl Gdel F’"“L‘/’!"?quu ingdividua
nei seguanti gli slamanti variabili da crendere in
consideraziona:
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Il prezzo;

Il valore tecnico sd estetico delle opere progsttate:

I1 tempo di esecuzions del lavori:

Il costo di utilizzazione & di manutanzione
Nell’espletamento della funzione la Commissions, nal rispetto
della ‘"par condicic” dei concorventi. potra’ esarcitare la
seguenti facolta’:
a) di richisdere integrazioni ¢ modifiche al progetti presentati:
e tenere presenti soluzioni alternative che, ssppure non indicate
dall’Amministrazione, rappresentarnc un fatto positivo rispetioc al
progatto ohe si vuole realizzare;
) di chiedere, prima dells decisione circa 1'aggiudicazions,
modifiche al progetto purche’ opsrate nei confronti di  tutti i
concorrenti;
) di proporre aggiudicazioni subordinats a varianti  tanto di
natura tecnica che finaﬁziaria;

d) di non proporre 1 aggiudicaziones in

rasenza di unica offerta,
vanendo a mancara, nel particolare sistema di  aggiudicazions
dell’appalto concorsoc, guel termine di paragone tra le offerte
cha costituisce slemento importanta per la valutaziore delle
stesse;

Adozione del provvadimento finale mediante proposta di
aggiudicazione dell’appalto alla offerta ritenuta migliors. La
proposta attraverso la guale si stabilisce di dare la prefesrenza
ad una data soluzione tecnica piuttostc che ad altra, cosi’® come

1’evantuale provvaedimento di esscuzions debbono sssare motivati;
Trasmissione deglli atti all’Amministrazione appaltante per
l’acdozione delle definitive determinazioni.

Art. 21. L’aggiudicazione

ia proposta di  aggiudicazione formulata dalla Commissione
giudicatrice, co»tltuendo parsre obbligatoric ma non wvincolants,
deva trovare la sua Consacrazio re nella definitiva determinazions
della Giunta Comunale.

La deliberazione con cul si fa propria la proposta espressa dalla
Commissione giudicatrice non necessita di particclari motivazioni
assendo sufficients 1l richiamo alle consideraziconi &sspresss

dalla Commissiong stessa.
Occorre 1invece una puntuale motivazione ove

. -

provvedimento di non aggiudicazicne o 3i disatte

=)

ndano le proposte
crospettate dalla Commissions, ple@lcﬂuO soluzioni divarse.
In sede di definitiva aggiudicazione 1l ’Amministrazione appaltante
ouo’ condizionare la stessa a variazricni tantc progsttuali che
gconomiche.
£’ comungue riservata all’impresa aggiudicataria la facolta’ di
accettarle o di rinunziars all’appalto.
Art. 22. Trattativa privata
-3 Rizarrends re—seondizichi & z 13 cravig dalia
legislazione nazionale & dalle leggi comunitarie, ove un
daterminato appalto debba e&sservi assoggsttatc., si puc® fare

icorsoc al sistema della trattativa privata.




In tal <caso, pur non precludendo la possibilita’, in
situazioni eccezionali, di utilizzare ognil forma Jdi
~ontrattazlions che risulti giustificata dalla carticolari
esiganze del momento o dell’esvento, nel rispsttc naturalmente
della discreziocnalita’ riconosciuta alla pubblica amministrazic
ne, si dovra’® preferirse il metodo della trattativa privata
creceduta da gara ufficiocsa.

3} Nel caso pol debbanc sssare affidati a trattativa privata gli
appalti <di  lavori pubblici, 31 rende nscessario rispsttarse le
crescrizioni di cuil all’art. 24 del D.L. n. 101 del 3-4-199%
convertito nella 1lesggse n. 216 del 2-46-199% che sancisce 1lsa
possibilita’ del ricorso a questa forma di atfidamentc

“eslcusivamente neli sseguentl casi:

a) lavori di importo complassive non supsriocre a 1306.0C0 Ecu, ne
rispetto delle norme sulla contabilita’ generales dello Stato &,
in particoalre. dell’articolo 41 del regio decreto 23

1924, n. 827;

o) lavori di importo complessivo supsericre a 150.000 Ffcu, n&el
caso di ripristino di opere gia’ esistenti e Tfunzionanti,
danneggiate & rese inutilizzabili da eventi imprevedipili di
natura calamitosa, gualora motivi di imperiosa urgenza randano
incompatibili 1 termini, imposti dalle altre procedure di

affidamento daegli appalti;
c) appalti di importo complessivo non supariors a 300.00C Ecu,
per lavori ¢l restaurc & mandtaenzione di beni mobill & superfici
architettoniche deacorate di cul alla legge 1. giugno 1939, n,.
1089, e successive modificazioni.
43 In guesto ultimo caso occorre peraltro ris
condizioni particolari previste dalla disposizion 3
che possono essare rilassutne nelle seguenti
bbligo di motivazione del ricorso a gquaesto s3sistema & della

comunicazione all’Ossarvatorio;

Mecessita del possesso del reguisiti richiesti
1 appalto;
Obbligo di espletamento di una gara informale alla guale
debbono essare invitatl almeno 15 concorrenti od, al limite,
tutti guelli in grado di eseguire 1l appalto che si propona salvo
i caso di affidamenti di lavori che soltanto una impresa €’ 1in
grado di eseguires, per i guall, indipesndentemente dal loro
importo, si dovra’® andars necessariamente all’affidamento diretto
senza 1l aesplatamanto della gara;

Divieto di suddivisicne dell’appalto in lotti per evadere 1la
normativa;
~Divieto di utilizzare il
privata di un ulteriores lot
a trattativa privata;
L'interferenza tecnica non pus’ gilustificare 11 rico
trattativa privata.
£y In ottamperanza alla giurisprudenza della Corte dei Conti
alla conclusione del contrattoc per trattativa privata =si  dovra

2w b ~
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1’affidamento a trattativa
recedante &’ stato Concesso

30 &1la

pervenire nalla forma scritta in cul sarannc evidenziati secondo
quanbo iuhiesto dall’Ente agpaltante:

guantita’®, gualita’, prezzo della prestazions;

penalita’ var aventuall ritardl o parziali inadempimenti.




%) £’ da ritenersi preclusa comes sancitoc dall’art. 72 del R.D.
22.05.192 n® 827. la presentaziocne Jdi offarte in forma
telegraficsa.

7) La deliberazione che dispone la trattativa privata deve s33zrs
adeguatamante motivata sia 1in relazions alle disposizioni di cui
ai preceaedentl commi., 3ia sotto il profiloc della convenianza.

8y I lavori, le forniturase ed 1 servizi di valore infericre a L.
5.000.000 Iv esclusa saranno affidati dall’economo anchs
attingaendo agli appositi slenchi dells ditte di fiducia {(socloc per
le forniture e 1 servizi, mai per 1 lavori) ove esistano,
preferibilmente dopo l’acguisizions di almenc tre praventivi;
Art. 23. Procedura della trattativa privata

Gli inviti a partecipare alla gara ufficiosa desvono esserse
diramati in considerazicone della peculiarita’ dell’affidamento =&
dell’urgenza di provvedere, con uno del seguentl sistsmi:

a) in forma scritta, il recapito dell’invito deve avvenire n

ol
forme piu’ idonse a conferire certszza (servizio postale a me
raccomandata, notifica, consegna a manc presso 1°Ufficio ol
ponente & competente al guale deve essere rilasciata ricsvuta):
k) per mezzo telefax;

Questa ultima soluzione potra’ essere utilizzata sclo in presenza
di una urgenza tale che non consenta la utilizzazione di uno deil
sistemi di recapito dell’invito sopra &sposto.

Le offerte devono esssere presaentate, nel rispetto comungue dells
condizioni previste dall’invito in unoc dei modi ssguanti:
a) In busta chiusa e controfirmata su tutti i lembi di chiu

usura,
comprasi guelli preincollati, da consagnars o far pervenire
entro 1 terminil prestabiliti: la modalita dovra essere scelta
preventivamente con esclusione di possibilita alternative che
potrebbero vanificare 1la trasparenza & facilitars le
strumentalizzazioni della gara;

o) Per telefax;

Le modalita’ di recepimento per fax potranno essere utilizzats
solo in guel casi nei quali, cer estrema urgsnza di  provvedere
non possa essere segulta la forma della consegna in busta chiusa

e controfirmata su tutti 1 lembi di chiusura.

In guesti casi doviranno comungue essers attivati gl

piu’ idoneil per conferire certezza & trasparenza al proc
cha viens wutilizzato. Le offsrte via telefax do
confermate per plico raccomandato.

£’ da ritenersi esclusa, 3l sensi di guantoc esgost
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o dall’art. 72
del Regolamento sulla Contabilita’ Generale dello Stato,
approvato con R.D. 22.05.1%224, n. 827, la gprasantazicne dells
offerte in forma telegrafica. L’ apertura delle offerte viane
affattuata dal Segretario Comunales alla prasenza di due testimoni
con 1’ausilio, 1in gualita’ di Segrstaric verbalizzants, del
Responsabile Apicale dell’area Tecnica
{(c 1in caso di sua asssnza o impedimento di altro funziocnarioc di
gualifica apicale 1ngiaviguato dal Tegretario Comunale coh
crovvadimaento scritto), che redige apposito verbale da sottoporre

alla Giunta comunale, alla guale spetta l’aggliudicaziona.
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realizza attraverso
bandos con 1l guale s
acgulisire 11 progettc o
coloro che pos3s38eggonc i rs
Trattandosil di un Concorso
massima sagretezza alle pr0§oste o)
crascrive la individuazione del progestto, della ©
bozzaetto, con un semplice motto aﬂalC58’ con il no
concoerranti.

I1 giudizio sulle soluzioni proposte
Commissione, costituante collegio pe
adempimenti principali; nomimata con ap to atto delibearativ
la cul composizione puc’ variare in ragione della natura
importanza del progetto &, conssguentemente, dells fig
tecniche, artistichs o peolitiche che dovirebbero 2338
rappresantate.
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Il parere da guesta sspreéesso, attraverso un verba

titus

o

=y
semplice proposta & gquindi atto internoc, costituis
1’adozione da parte dell’organo collegiale compet
finitive determinazioni sull’assito del concorso di
Essando tale paraers di natura obbligatoria ma n
1’sventuale comportamento dell’ente che 3i d

3
scluzione proposta dalla Commissions, dave essara mo
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Art. 25. La concessiona

a il rapporto di concessions guando 11 Comune affida ad altro
oggatto, ritenuto gualificato & come tale idonso ad assolvare
l’irpegwo il compito di eseguire & gestire 1l’c
guesto caso la controprastazions consiste
diritto di gezstire funzionalmente
sconomicamente la opere.
Soltanto nel caso in cul nella gestione de
crezzi tariffe amministrate o ccn trolla
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LA RICERCA DECLLTIMPRESA AFFIDATARIA

Art. 26. Lavori in escoromia

La gsscuzlione dei lavori  in sconomia & regolata dalle
prescrizioni di cuil all’art. &7 del Regoclamento per la direzione,
contabilita’ & collaudazione dei lavori dello Statc che sono
nelle attrlbuzlurl del Ministasrc deil lavori pubblici, approvato
con r.d. 25-5-189%, n. 35C. Resta intesc che tale essescuzione,
sia effettuaba in amministrazions diratta, ches per cottimo, puo’
£338rse attuata 3016 nel rispettc di tutte ls regole
amministrative tanto per guanto concerne ls disposizioni
finanziarie o©he la instaurazione del ragporto. che dave trovars
comungue la sua formalizzazione in un impegno scritto.

Giusta 11 disposto di cul all’art. 24 del D.L. n. 101 de A A
1995, convertito nella legge n. 216 del 2-6-1995, i lavori 1in
aconomia possono &s3sere ammessi fino all’importo di 200.00C Ecu.
Art. 27. Le imprese da ammetters alls garse

A1 fini della individuazicne delle imprese da invitare alle gars
da aspletare con 1 sistemi dslla licitazions crivata e
dell’appalto concorsc si opsrera’ applicando scrupolosamente le
norms legislative regolanti la specifica materia ad in
carticolars le prescrizioni di cui agli artt., 7 della legge 22
197%3, n. 14 ed al D. Lgs. n. 406 del 19-12-1%9%91; n. 358 del 24-7
292 & n. 1%7 del 17-3-1995 a seconda che si  tratti di
affidamenti di lavori, forniture c servizi.

Le impress, come sopra segnalatesi, e per le guall sia stato, a
cura dei competenti Uffici del Comuns, accartato 11 possessc Jdeil
reguisiti richiesti, formeranno l’slenco delle ditte che, previa
determinaziona della Giunta municipals, saranno invitate a
partecipare alla gara par 1l aggiudicazicne dell’appalto.

La mancata estensions dell’invito ad imprese o categorie di
imgrese che rispondando al preavviso di gara, abblano chiesto di

carteciparas, dave e3sa8re congruamente motivata.
Nel caso di affidamento di lavorl pubblici con 11 sistema

della
licitazione privata, giusta il disposto di cui all’art. 22 del
D.L. n. 1Cl del 3-4-1995 convertito neglla legge n. 216 del 3-6
995, dabbono essare invitati tutti i scggetti che ne abbiano
fatta richiesta & c¢che risultinc in possesso del requisiti
prascritti

Art. 28. Mcdalita’ o©
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Al sensi dell’a

art. 7 della legge 2-2-19273, n. 14 & syccessivea

modifiche &d integrazioni, ivi compresse guelle introdotte con
1’art. 12 del D. Lgs. n. 406 del 19-12-19%91; con l’art. & del D.
LS, oS8 del 2471992 [sgwan -y I B Lga. A et
7-3-1995, riguardanti rispettivamente gli affidamenti di lavori,

fornitura e servizi soggetti alla normativa comunitaria, le
imprese da invitare alla gara, nel caso di ricorso al sistemi di
aggiudicazione gualificati come procedure ristrette, vengono
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ndividuats ttraversc 11 preavviso di gara, nel rispettoc delle
prescrizionl dettate dalle specifichs rnormativa.
Art. 29. Reguisiti par la partecipazions
I reguisiti da richisdere alle ditte partscigpanti sono gquslli
pravisti dalla legge sulla contabilita’ gensrale dello Statoc gper
guanto concerng gli appaltl regolati dalla mormativa nazionales e
guelli di cui ai D. Lgs. n. 408 del 19.12.1991; n. 358 del 24-7-
1992 e n. 157 del 17-3-1995 per quanto riguarda guelli chs, per
valore, sono assoggettati alla normativa comunitaria & che si ri-
fariscono rispettivaments ai lavori, forniturs & servizi.
I reguisiti minimi previstl dalls surrichiamats disposizioni
LOS30NC  a2ss8ere eccazlionalmentes integrati con altri aggiuntivi,
purche’ questi ultimi siano ragionevoli; pertinenti rispetto s
fine di garantire la massima serieta’ al procedimentoc di  gara,
consentendo cosi’ la possibilita’ della individuaziones
dell’cffarta piu’ rispondente alle esigenze dell’ente: non si
prasantino come obblighi &d onerli manifastamente sproporzicnali
e, come tali, da considerare vessatori.
Art. 30. Ls domande di partscipazions
Debbono sssere prasentate dalle ditte che, interessate
all’appalto, sianoc in possesso del reguisiti richissti, nel
rispetto delle sasguenti condizioni:
l) Redatte in carta da bollo del valore vigente al momentc deslla
prasantazions.
2) Contenere tutte le notizie richiests dal bando & sottoscritte
dal legale rappresentante dell impresa o da persona delesgata a
provvedarvi.
Z) Corredate di  tutti 1 documenti richiesti & chse risultino
valldi tanto “isaetbo alla loroc predisposizione che per il
rispetto dei termini
4} Inocltrate con ‘ette-a raccomandata, all’esterno della guale
deve essere 1indicata la gara per la guals 31 richisde 1la
partecipaziona, nel rispetto delle indicazionl previste dalla
Stazione appaltants.
Le domande di partecipazione possono esssre fatte mediants
lettera, telagramma, telescrittc, telecopia o teslefono.
Nelle ultlme guattro ipotesi la richiesta dave sssare confermata
con lettera formale, spadita nel rispetto dells modalita’ del
tearmini di scadanza pravisti per la cresentazions della
richiesta.
Art. 31. La prequalificazione delle imprese da invitare
L’operazione di pregualificazione delle ditts da invitare sara’
effettuata dal responsabili del sarvizic competante per materia,
se del caso coadiuvato dal responsabile dell’Ufficio Contratti o
pralti.
- I dwg&_%_m#ﬂanfw in mataria o3 orocsdimanto
amministrativo gli allasgati contenenti 1 nominativi delle Ditte
da invitare sono sottrattl alla pubbl¢0321ore fino alla scadenza
del termins di presentaglone delle offerte: si richiama 1’art. 22

della lsggs 16/95.
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cCaPO VI
BANDO. LCTTERA DT INVITO E MODALITA’
PER LA PRESENTAZIONE OELLE OFFERTE

Art.

J2. Il bando o la lettera di invito - MNatura gluridica

Il bandc di gara o la lsttera di invito, per ogni forma di
contrattazions. non rappresentano un formale impesgno per 1’ante &
stipulare 1l conssguante contrattoc, ma puramente & semplicements
un invito ad offrire, che, gualificandoc la controparte come
croponenta, 1impsgna la pubblica amministrazions, solo dopo la
stipula del formale contratto.
Dal che ne deriva che, ron pusc’ dalla controparte sssere invocata
la responsabilita’ precontrattuals ove 1’CEnte, assumendc un

rovvedimento congruamente motivato, decida di non far luogo al

perfezionamento del rapporto.

art. 33. Il bando o la lettera i invito Contarnuti

Il bando o la lettera di invito, rappresentardo 1la "lex
specialis” della gara debbono essere improntati alla massima
chiarezza, elencando dsttagliatamente tanto 1 regquisiti richiesti
guanto la modalita’ da seguire per la partecipazione ed
individuando con certezza:

&) Quali sono gli slementi da considerare essenziali & che, coma
tali, rispondendo ad un particolars interesse dasll’€nts
appaltants, se disattesi, portano alla ssclusions;

B) Quali prescrizioni possonc invece considerarsi formall & come
tali, non essendo legate ad una specifica sanzione, £OS30N00
lasciare una certa s.era di discrezionalita® interpretativa al
Presidente di gara, in sede di esplatamanto della stessa.

Tale distinzione dovra’ sssere operata individuando le clausols

cha, s8 disattess, gortanc alla esclusions.

Il bando di gara, predisposto e firmato dal Segretarioc Comunal
deve, a cura dell’Ufficio prepgosto al relativo servizio, essar
pubblicato ai sensi di lsgge 2 con oneari, giusta il disposto o
culi all’art. 8 della lagge 9-10-1984, n. &87, a carico 1
Stazions appaltante.

Art. 34. I soggetti titolati a partecipare alles gare

Possono  partacipare alle gare oltre imprese singole, anche,
guells riunite 1in asscciazione, 1in consorzic e&d in consorzi
stabilil costituiti, guestil ultimi, nsl rispetto della normativa
di cui all’art. 12 del D. Lgs. n. 101 del 3-4-1995, convertito
nella legge n. 218 del 2-6-1995.

Si ritsnrngono applicabili le norme previste dalle leggl che
regolano 1 particolari istituti in materia di reguisiti richiessti
pcer la partecipazione; definizions dsi rapporti 8 delle
responsabilita’ fra 1la wvarle imprese; modalita’® & tempi di
costituzione del rapporto;

5T invia e ogni uttericre M!C\.«J‘.Daé.}:\)fle T oToITE atta
pcartecipazione 1in forma associata, alle prescrizioni di  cul
all’art.47.
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Art. 35.Est

gnsione del bandi o delle letterse di inviteo
Il bkando di gara, per le aggiudicazioni a wmeszze di  pubblics
incanto, dovira’ essere pubblicatc con le modalita’® & nel rispetto
del terminl previsti dal precedente arh. 14.
Ove 1’appalto 3ia s3o0ggetto all’applicazicne delle norme
comunitarie, per tali pubblicazioni, dovrannoc e&ssere rispettati i
termini & le modalita’ <di cui all’art. 12 & seguenti del D Lgs
n. 406 agel 19-12-1991. {(per 1 lavori), dal D.Lvo 157/95 (per i
servizi) e dal Decretc L.gvo 358/92 (per le forniture).
Le letters di invito per la Va.tcCLpa21ore alle punbliche gare
della licitazione privata e dell’appaltc concorsc, cosi’ come
dell’offerta sconomicamente piu’ vantaggiosa, dovranno e3sere
spadite, con sistemil che assicurino la massima certezza circa
tale adempimento e guindi, di norma, a mezzo di  raccomandata.

meglio se& accompagnata dalla ricevuta di ritorno.
Gli altvri sistemi di estensione dsll’invito, «quali la forma
telefonica, telegrafica, della posta ordinaria & dsella notifica
3GN0 da ritensre applicabili soloc in presenza di  situazioni
accezionall & comungue con provvedimento motivato,

art. 36. Visione e rilascio della dJdocumentazions
‘appalto

Le ditte interessate all’appalto possono prendere visione dslla
documentazione, presso l'ufficio indicato nell’avviso di gara che
sara’ tenuto a fornire ogni & gualsiasi informazione che sars’
sputata utile per la partscipazione.

ressante
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A1 rappresentanti delles ditte invitate dsave essers rilasciata, su
richisesta e previo wversamento del rimporso delles spess come
detarminato dall’amministrazione & comungue limitato alla
copertura del costl reali della documentazione richiesta, copia

degli elaborati tecnici od amministrativi.
Il pagamento dovra’ essere suffragato da apposita ricaevuta.

Incombe sul parsonale a c¢io’ creposto 1’obbligo della
conservazions del segreto d’ufficio in ordine alle imprese che
hanno richissto, ottenuto o comungue visionata la documentazions.
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Modalita’

A 37. di compilazione e contenuti dells offerte
Le offerte dovrannoc esssre redatte 1n competsnte bollo & nel
rispatto delle norme, mOuallta’ 8 condizionl praviste dal bando
di gara; dalla lettera di invito o da gualsiasi altro
disciplinare richiamato per regolare 11 particolare afficamento.
Mel caso di presentazionse a3 mezzo del Servizio postals ed in
oresanza di pubblica gara le offerte debbono rigportare
all’estarno della busta, in modo chiarc sd inesguilvocabils, tanto
il nominativo del partecipants guanto la indicazions della gara
od appalto cui s3i riferiscono. Ove pol sia prevista la nescessita’
di azaminare greliminarmente la documantazions ritenuta
cropedeutica all’ammissione, la carenza od insufficienaa della
gquale &’ di pregiudizioc all’Amministrazions, si dovra’ utilizzare
il sistema della doppia busta. I contenuti, ritenuti
1naisp€ﬁ3§bﬁiﬁ‘—ﬁa. T3 3Uus vatrtdita™; VOSSUNTO T ESSETE TOST
riepilogati:

Indicazione con chiarezza & con espressione in cifre ed in
lettere del ribasso o, comungue, del prezzo offerto;
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Indicaziocne, nel casc deslla utilizzazione dell’istituto del
3ubappalto, di tutte le notizie previste dall’art. 34 dsl D. Lgs.
n. 101 del 341995, convartito nella legge n. 218 del 2-6-1995
La busta conterents la scla offerta dovra’ essare chiuza in altra
piu’ grande contenants 1 documanti richiesti car la
partecipazions. La busta contengente 1’offesrta verra’ aparta
soltanto 38 la documentazions nacessaria per 17ammissione
risultara’ regolare, mentre restera’ zigillata ove doveEsses szs8re
accertata una irregolarita’ che porti alla esclusione dalla gara.
Art. 38. Terminl da concedere per la presentazicns delle offerts
In presenza di appalti soggettl alla lsgislazione comunitaria si
applicheranno le prescrizioni ed 1 termini previsti dagli art. 13
e s3s&guentl del L. Lgs. n. 40& del 19-12-1991, art.s e ssgg. del
D.Lvo n.358/92 & 9 & s&8gg. del D.Lvo n. 157/95.

Fatti salvi 1 termini previsti da lsggl speciali, gquelli ordinari
di ricezione delle domande & delle offerte per le garse di importo
inferiors alla soglia comunitaria, giusta guanto crevisto
dall’art. 3 del DPCM n. 55 del 1011991, non poOsSSOnRc &ssere
stapbiliti in misura inferiore alla meta’ di quelli fissati per 1ls
gare di rilevanza comunitaria (per 1 lavori pubblici).

NMal caso di ricorso alle procedure d’urgenza, vanno indicate ne
pando di gara l& realtive wmotivazioni. Il ricorsc a tale
procedura non e’ comungue consentito guando le raglioni
dell’urgenza sianc imputapili a colpa dell’amministrazione.

Art. 39. L’inoltro o la presentazione delle offerts

La prasentazione delle offerte dovra’ eassere effettuata nel
rispetto dei termini, delle condizioni e delle procedure prevists

dalle lettere di invito o dal bandi di gara.

In presenza di pubbliche gare 1l sistema di presentazionse dslles
cfferte ritenuto normale, & come tale costituents una regola, ’
guallo dell’inoltro a mezzo del Servizio postale in plico ¢
mandato o a mezzo postacelere. Eventualli deroghs a tals
potranno essare adottate s0lo previa diversa i
dell’tnte, da prendere con provvedimento motivato.
NMon &’ comungue ammessa 1a po3sibilita’, in presenza di pubbli
gare, di wutilizzare soluzioni alternative pser 1’inoltro delle
offerte guali il mezzo ael plico postals ordinarioc & 1la consagna
a mano, in guanto, oltrs a costituire una procsedura anomala, puo’
rapprasaentare un pericolo potenzialmente 1incombante peaer la

strumentalizzazions della gara.

£’ assolutamante esclusa, giusta i1l disposto dell’art. 72 dsl
Regolamento 3sulla contabilita’ generale delloc Statc, approvato
con r.od. 23-5-1924, n. 827, la possibilita’ di wutilizzare 1la
forma telegrafica.

I termini previsti psr la partecipazione dsbbono intendersi
cerentorl &, conseguentamente, richiamato i1 princigioe del
recepimanto entro date e&ed orari ben individuati, 1’cfferta

viaggia a rischio & pericolo dell’offerante.

&1 Tinl el accErramentodeiritspette—ded P —reeeniments

dell’offerta stessa, fara® fede 11 timb
declaratoria od attestazione circa 11 g
ricevimentc, apposta dal ricevents.




Art 4C.Le tornate di gara

Ne Cas30 31 proceda 3 tornate di gara, clios all’affidamento
bcntemﬁo\aneo di piu’ appalti, le ditte concorrenti, ai sansi
da%l’qrt, 15 cdella ;egge 10-12-17%81, n. 741, possono presantars
ur unica documentaziocns chc deve naturalmente, riferirsi al
lavoro di  importc piu’ elsvatc. oppure a guello al quale si
intends concorrare

in tal caso, nell’unica lasttera di invito, i singocli appalti
deobono  e3sere  elencati in maniera decrescente in modo che 1la
documentaziones presentata par la prima gara sia idscnea a coprirs
le esigenze di tutte l& altre.

Nel caso che 31 preveda che una imprasa COS3a restars
aggiludicataria di un sclo appalto, le offerte dells ditte
risultanti vincitrici e, come tali, affidatarie di uno degli
appalti, non saranno tenute in considerazione per gli affidamenti
successivi.

Art. 41. Possibilita’ di presentare offerte successive a modifica
od integraziones delle precsadenti

Al sensi del disposto di cui all’art. 75 - VII comma del r.d. 23~
5-1924, n. 827, oo0330nc essere presentate offerte successive,
modificative od integrative dellie preacedenti, alle seguanti
condizioni:

che la successiva od ultima in ordine di  tempc intsgri o
sostituisca la precadante;

che 1’offerta successiva sia presentata nel rispatto delils
norme di legge, di regolamanto, del bando di gara o della lettera
ai invito chs disciplina il particoclare appalto e,
conseguentemante, con le medssime regole ed 11 rispetto dei
termini e delle mocdalita’ previste per 1’offerta principale.
Non &’ invecs ammissibile la contemporansa presantazicone di  pilu
offerte, in guanto, non potendosi indiv1uua.¢ 1’ultima in ordins
di tempo, non si &’ in grado di interpretare la reale volonta’

dael concorrente.

Art. 42. Yalidita’ ucﬁpﬁiala delle offert
Scaduto 11 termine utile per la loro presantazions, le offerte
non ©oss3ono essere ritirate, modificate od intsgrate e divengono
quindi impegnrative par l’impresa proponante.

Nel caso in cuil 1’aggiudicazions non sia prevista uta
ma differita ad un momento successivo, l'offarta si con
valida per un periodo di temgo pari a guello ipotizzato nel
od avviso di gara od, in mancanza di tale indicazione, par
normalmente necessario par compiere le operazioni che dov
condurre alla ue«lnlt;¢a aggiudicazione. Pertanto, in pr
un tarmine gia’ trascorso rispetto a guello previsto,
lungoc rispettc a guelloc normalmente nescessario,
prima di cedere all’'assame delle offarts medesime,
conferma ca la validita’ deslle stes
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Art—43-—Riapesrbura & proroga del term

riapertura del termine per la pr
come la proroga del terming ste
motivazione in ragioni di pubblico 1wbare
disposta dallo stesso organoc che ha indestto

2 che trovare la
T8, dave assare
a gara. Pertanto,
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Art. 44. Modalita’® operative
In presenza di pubblica gara, nel gliornoc, ora & 1luocgc previsti
dalls lettera di 1invito, si1 procedera’, in 1luocgo aparto al
pubblico, all’espleuamento della gara stessa ed alla
craedisposizione di  un  apposito wverbals nel guale VENRGONO
richiamate le opesrazionl poste 1In &ssere: 1l risultato consesguito
& le proposte positive o negative circa 1l aggiudicazions

L’ ’operazions e’ rissrvata ad apposita Commissione che &’
composta, giusta guanto previsto dall’art. 82 del Regolamento
sulla contagilita’ gensrale dsllc Stato approvatso con r.d. 23-%-
1924, n. 827, dal Presidents, dal Ssgretario & da dus testimoni.
Il complito di assicurare la prasidenza della gara & attribuito,
a mente dell’art. 3JI1 dello Statutc Comunale al Ssgretario
Comunale.
Le funzioni di Segretario vangonrno svolte dal Tecnico Comunals
Responsabile del servizio. In ipotesi di assenza de Tecnico
determinata da congsdo straordinario non praevaedibile 11 sostituto
varra individuato con provvedimento del Sagretario Comunals tra 1
dipandenti con gualifica piu elesvata & comungus non inferiors
alla VI @.F.. L’esarcizic delle relative funzioni & obbligatoria.
La Commissiocne di gara, coms sopra costitulita, procedera’ alla
varifica del rispetto delle procsdure previste cer la
orasentazione delle offerte 8 al poss8330 del reguisiti richiesti
paer la partecipazione ed, acca&rtata la regolarita’ dell’offarta
stessa, alla proclamazione del risultatc &d alla conssguente
aggiudicazione.
Tale aggiudicazione, di natura crovvisoria, acgulista
dafinitivita’ con 1’approvaziones del risultato della gara da
parte della Giunta municipalse.
In presenza di gara 11 cui s&esitc &’ 1lesgato ad un &same
carticolare desmandato ad apposita Commissions, quali 1 appalto
concorso, od 11 concorso di idea, o 1’offsrta asconomicamente piu’
vantaggiosa in guesta fase la Commlssione 31 limita:
a) ad accertare 1l possesso del reguisiti di ammissipilita’;
b)) alla verbalizzazions degll slementi essenziali dell’offerta:
c) alla declaratoria di 1inoltro della documeantazions alla
Amministrazione appaltante per 1l successivo ssame da parts della
Commizssions giudicatrice.
In tal caso, tanto 1’offerta guanto gli allegati, dovranno essars
siglati, al fine di evitare manomissioni, sostituzioni o
alterazioni, dal Presidante 8 da almenc unc degli altri
componentl la Commissions stessa.
Art. 45. Lettera invito - Formulazione sguivoca

OCva nella lettera di invito sianc prescritti  adempimenti pear
1’ammissione al procedimento concorsuale, che si presentino in

Torma equivoca, vanno intsrpratati e senso it

fdtf\)td\/ulc ot
i operando, 31
r condicio tra 1

1’ammissione degli aspiranti in guantoc, c©os
assicura una piu’ ampia partecipazione & la "pa
concorrenti”




Art. 46.Contrasto tra le norme del bando & della lettera di  in
vito

In casc di contrasto tra 1l norme del bando & della lettara di
invito, occorre fars una distinzione tra slementi essenziali, =
come  tali previsti da leggl & dei guali &’ indispansabiles i1
possesso ai Tini dell’ ammissions, ad elementl puraments formali.
Nel primc caso, prevale il documento nal guals 11 richissto
reguisito g’ riportato ad indicato conformemante alla
prescrizione legislativas; nel seconds caso, prevalgono ls norme
del bando dal momento che &’ gussto 11 documento sul guale si
basa 1’intera procedura.

Ove la palese contraddittorista’ dovesss es3are talmente grave da
comportare pregiudizic all’esito della gara, &’ legittimo 11
comportamento dell’Aamministrazions che., per gliminare la
situazione di 1incertezza giuridica che ne deriva, dispons
l’annullamento della procedura & 1l indizione di una nucva gara.
Art. 47. I1 varbale di gara

I1 verbale &’ 1 atto nel guale si formalizza la procedura s&guita
in sede di espletamento di una gara & si dichiara 1l’esitc della
stessa, esito che sara’ positivo nel caso di  aggiludicazions o
nagativo nel ca30 ai diserzione o infruttuosita’
dell’esparimento.

Fszso & un atto pubblico, & come tale facsnte fade fino a guarsla
di falso, nsl guale debbonc esssre descritte le opsrazioni che
VENGONO bommiute sacondo i1l loro svolgimento cronclogico & la
dichiarazioni c¢he 1 partecipantl ritengonoc di  far insesrire a
tutela dei propri diritti o nell’interesses generale della gara.
I1 verbale di'gara dovra’ indicare guali slementi essenziali:

la data, 1’ora ed il luogo ove si svolge la gara;
gli estremi degli atti com 1 guall si autorizzava la gara

~ le norme che regolano 1l particolare procadimaento:
- 1’elenco delle ditte invitats &

, 38 31 @& in pressnza di
licitazione privata, appalto concorso, o itrattativa privata
oreceduta da gara ufficiosa;

- 1’elanco delle ditte partecipantl con accantoc ls condizioni da
gueste praticate e la individuazione di guella aggiudicataria;
- l1a declaratoria circa 1la aggiudicazione provvisoria o
definitiva;
- la semplice presa d'atto delle offerte presentate & la riserva
di un loro esame successivaments, nel caso che c¢io’ sia
consantito:

la sottoscrizione da parte del Presidente, dsl Segrstario & di
dus testimoni.

Art. 48. Le competenze del Presidente, del Ssgretarioco & 4
testimoni .

m
PR

Il Presidente ha 11 compito di dirigere lo svolgimento
crocedurale della gara; di adottarse 1 provvedimenti che si
renderarme— e eessari—iei—sinhgeli—casi s di proclamaerce il
risultatoc dell’esperimento.

Egli dovra’® guindi:
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testimoni. Il Segretario, olire al comp
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re, ove richiesto;
8) Trasmetters copia del verbale al Sin
a;le determlnaziani della Giunta Comun
tiva.
moni, che debbonc &33
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Art. 49. La parteci
Le imprass pos30no
delle prescrizioni
istituito.

Dovendo interpretare,
posizioni legislative & gi:
di assumers una posiz
comportamentli da tenere
precisa guanto segue:

1) £7 inammissibile la contemporansa partecipazione alla gara in
forma singola ed associata.

2) L’istituto dell’asscciazione

33
a associata, nsl rispst
nti golanti 11 particols

ents regolamento, delle
alli controverse, ed al fine
ustifichi i consaguenti
pletamentc della gara, si

temporansga di impress, anche se
recepito con legge 8-8-1977, n. 584 regolante gli appalti
soggetti alle norme comunitarie, ha portata generale.
Z) 5l1l’associazions temporansa di impraess 51 considera
astansibile il beneficio previsto dall’art. 5 dslla lsgge 1003
1962, n. 57 & successive modificazioni che consente ai
concorraenti di assumere lavori od appalti per un importo pari a
guello della iscrizione aumentato i 1/5.
4 La orascrizions che vista 1’associazione anchs in
cartecipazione o 11 raggruppamento di imprese “concomitants O
succaessivo all’aggiudicazione uella gara” dave g338re
interpretatoc nel sanso che tale opesrazione, guella cios® della
costituzioneg Jell assSCC1a8Z10RE 0 Gl Taggrupioamento, Ve &3%ETE
realizzata e formalizzata prima della partecipazions alla gara @
non yUO’ assare assolutamente modificata tanto durants, guanto
dopo 1’espletamento della stessa.
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GLT ADICMPIMINTI DELLPENTE ARPPALTANTE
Art. 54. Annullamentc dells gara
L'annullamento di una gara, per 1 gravi riflessi che guo’ avere
anche nel confronti della ditta aggiudicataria, per essars
attuato, necesslita di una Congrua e serla motivazions che ponga
in evidanza le& ragioni giustificative del provvedimento che puo’
g338re adottatc 30lo a tutsla dell’inmterasse pubblico
Da cio’ deriva che non puc’ essere adottato per la presanza  di
semplici irregolarita formall, che potrapbers trovars una facile
sanatorila.
Ne caso  1in cul per la ditfta aggludicataria dovasss &33&re
accertato, syccessivameants all’aggiudicazione, il mancato
cosses30 di uno dei reguisiti sssenziali per 11 perfezionamento
del rapporto contrattuale, si procedera’ aggiudicandc 1’appalto
alla ditta immediatamente ssguente nella graduatoria.
Art. 55. Revoca di una gara
Per la natura giuridica pa ticolare degli awvvisi od inviti, che
31 con,lgu;anc non  gia’ comg offarte di contratto ma come
semplici ‘inviti ad offrire” &’ possibile la revoca della garaa
3@nza incorreres in responsabilita’, a menc che la cont.opar non
riesca & dimostrare che, adottando 11 provvedimanto, si sia
venuti 1

menc alls regole fondamentali da tanars in tali occasioni.

L

art. 5. Approvazions

ct
ct

degli atti di aggiudicazions
I wverbali di aggiudicazicne nel caso di  licitazions privata,
cosl’ come le proposte di affidamento in presenza di  trattativa
privata, acguistano la lorc definitivita’ soltanto Sopo
1’approvaziona da parte della Giunta municipals.
Tale adempimentoc dovra’ essere esaguito entro 11 termine massimo
gi wvalidita’® delle offerte, come indicato nel bando di gara, od
in assenza di tali indicazioni., entro trenta giorni dalla data
dell’espletamento della gara, trascorsi i guali 1 aggiudicatario
cua’ richisdere di e3sere liberato da ogni impegno, 3&nza
paraltro che possa vantare rimborsi od indennizzi
Qualora, 1in sedse di esame della proposta di aggludicazione 1la
G.M., per gravi motivi di interesse pubblico, dovesse negars
1’approvazione, 11 rapporto s3i intende concluso s3snza che la
controparte possa raclamare rimborsi od indennizzi.
Con la deliberazions di definitiva aggiudicazione, la G6.M., puo’
puntualizzare 1le condizionl oltre che individuare la forma da
sagulre per la stipulazions, tra guells prevists al successivo
articolo 64.
Art. 57. Comunicazions dell’aggiudicaziowa
Intervenuta 1’approvazions dsll’esit della gara con
1’aggiudicazions definitiva, il uaaponaablke dell’ufficio
TecCnico, incaricato del parfezionamentc dal rapporto

contrattuales, comunichera’ l’esito della gara all’aggiudicatario
ed all’altro concorrente che segue 1n graduatoria.
Invitera’ guindi 1’aggiudicatario a pressntare, entro il te
-
[ "

rml
cha sara’ taullltO con la comunicazions, la dJdocumentazions
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suUra gprevista dal capitolato o dalla lettara di invito.
Nel caso dell’affidamento del lavori la cauzione definitiva &’
fissata in un ammontare pari al 10% delle opare appaltate
Se 1l ribasso accordato 1n seds di gara Jgovesss &8338r&  superiors
al 25%, la garanzia fidesjussoria &’ aumentata di tanti punti
percentuall guanti scnc guelli sccedenti detta misura.

La mancata costituzione del deposito cauzionals definitive
determina la revoca dell’affidamentc =& 1’incamsramento dal
deposito cauzionale provvisorio.

Tanto 11 desposito cauzionales provvisorio guanto guellc definitivo
o0330nN0  &3sere costituitl, giusta le prescrizioni dell’art. &
della legge 10-12-1981, n. 74l & 10-6-1282, n. 304 & successive
modifiche e&d integrazioni, oltre che in numeraric od in  titoli
dello Stato, anche mediante fidsjussions pancaria od assicurativa
rilasciata da 1mpreses ragolarmente autorizzate all’esesrcizio ds
ramc cauzioni, ai sensi del Od.P.R. 12-2-1989, n. 447

Puo’ essere consentito, 1Iin presenza di  imprese di  notoria
solidita’ & solvipilita’, l’essonero dal versamento della cauzione
che resta comungue subordinato ad un miglicramento del prezzo di
aggiudicaziona, la cui misura viens, di norma, indicata nsl bando
di gara o nal capitolato d’appalto.

Per les Cooperative, al sensi di guanto disposto dall’art.7 del
F.d. B-12-1927, n. 422, la cauziocne definitiva puc’ essears
costitulita mediante ritenuta dsl 5% sull’imports di ciascuno
stato di avanzamanto.

Lo svincolo del deposito cauzionals dovra’® essesre disposto  non
appena completata la prestazione &d accertata 1la perfatta
gsecuzione.
Nel caso di appalto di lavori pubblici si  applichesranno ls
particolari condizioni previste dall’art. 3¢ 2. comma del D.L. n.
101 del Z-4-199S, convaertito nella legge n. 216 del 2-6-1995, che
prescrivono 17cbbligo della gstinzione delle garanzie
fidejussorie non appena  trascorsi 1 terminl previsti oer
effettuare le operazioni di collaudo provvisorio

Oltre al depositc cauzionale definitivo, destinatc a garantire
gli oneri per il mancato od inesattoc adempimento, 1lappaltators
sara’ tenuto alla costituziong, nel tempi & modi dovuti, delle
ulteriori garanzie & coperture assicurative previste dal gia’
richiamato articolo 306 del D.L. n. 101 del Z2-4-1995.

art. 60. Documentazions antimaftia

.’ente appaltante dovra’® acgulsire, prima della stipulazions dei
contratti, la certificazions prescritta dalla normativa antimafia
di  cuil alla legge 19-3-1990, n. 55 & succaessive modificazioni,
pve govuta.

Art. &l1. Documantazione necessaria per la ztipu
relativi all’accettazions di beni

Nel casc dJdi accettazione di lasciti o donazioni di  gualsiasi
natura o valore & che, comungue, importino aumento del patrimonio
SOMGR 5 £ + 3 w¥al i utorizzazicone Pratesttd -
zia ail sensi di guanto disposto dalla legge 21-6-18%%, n. 218 =&
successive modificazionli ad integrazioni.
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